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ESCEINITALIASUDVDEBLURAYLAVERSIONE3DREA-
LIZZATA IN OCCASIONE DEL 75ESIMO ANNIVERSARIO
de Il mago di Oz, il capolavoro di Victor Fleming
vincitore di due premi Oscar e pietra miliare del
cinema, che dal bianco e nero è passato al colore
e ora alle tre dimensioni, esaltando una storia che
è un grande classico della cinematografi per ra-
gazzi. Un gioiello della Warner Bros. che ne con-
serva le copie originali come fossero reliquie e
che negli anni ne ha realizzato decine di versioni
migliorate, fino ad arrivare all'ultima spettacola-
re in 3D, operazione costata quasi come un film
prodotto da zero, ma necessaria per fare rivivere
un classico che pochi mesi fa ha visto il suo pre-
quel approdare al cinema, con interprete James
Franco. «Il Mago di Oz è un ricordo importante
della mia infanzia - dice l’attore -. Una delle mie
passioni è stata la lettura e credo che i primi libri
che ho letto da solo, in vita mia, fossero proprio
quelli sul magico mondo di Oz, i quattordici o
quindici libri che Baum ha scritto. Quindi come
per tanti altri film cui ho preso parte anche in
questo caso mi sentivo vicino alla storia e inter-
pretare il mago di Oz mi ha procurato enorme
soddisfazione, ero affascinato da questo mondo».
Quindieraun fananchedel primofilm?
«Come si può non esserlo? Lei conosce qualcuno
che non lo ha visto o che non lo sia? È uno di quei
film meravigliosi e indimenticabili che hanno se-
gnato la storia del cinema».
Cheimpressionehaavutolaprimavoltachehames-
sopiedesulset?Lastradadipiastrellegialle?Èim-
magine iconica...
«Davvero iconica e un luogo meraviglioso dove
recitare e sono grato a Sam che l'ha costruita».
Leihatrentacinqueanni,quasi«nelmezzodelcam-
mindi nostravita» e lei, che è laureato in letteratu-
ra, sonocerto riconosca lacitazione.
«Dante Alighieri».
Ha fatto ottanta film, che sono tantissimi alla sua
etàemichiedodovesisentanellasuavita:indietro,
apari, oavanti?
«Felice. Sono felice di dove sono e di ciò che ho
fatto e sì, ottanta film sono tanti, ma in alcuni ho
avuto solo piccole parti».
Ilsuonomeèintuttelelistepossibili,dall'attorepiù
sexya quellopiù eleganteo talentuoso:è unastar!
«Credo di essere esattamente dove vorrei essere.
Negli ultimi cinque anni ho preso parte a film che
mi hanno reso molto orgoglioso. In questo senso
sono molto soddisfatto, soprattutto perché avere
avuto “successo”, mi permette di fare altre cose
che voglio fare: scrivere, dirigere, studiare».
Qualchetempo faè tornato ascuola, come mai?
«Sì, sei anni fa».
Internetdicesette.
«Interessante. Sono al corrente di quell'aspetto
della mia vita e di questa strana persona pubblica
cui lei o qualsiasi altro può accedere. Ci sono
aspetti che sono accurati e che mi raccontano con
precisione. Altri invece sono totalmente inventa-
ti, oppure frutto di manipolazioni giornalistiche o
di personaggi che ho interpretato: esagerazioni».
Tralecosechevengonofuoric'èchesarebbeintro-
verso,molto timidoegay.
«Sicuramente non sono più timido, lo sono stato
da ragazzino, ma ora è qualche anno, circa sedici,

che sono nel mondo del cinema e ho parlato con
un sacco di gente come lei, quindi credo di avere
superato quel problema. Per quanto riguarda la
gente che pensa che io sia omosessuale, non mi
interessa molto, e non è una cosa che mi infastidi-
sce, anzi... Non sono gay, ma mi piacerebbe esser-
lo».
E perché le piacerebbe esserlo? Più facile relazio-
narsicon personedello stessosesso?
«Sì, forse, ma credo che soprattutto sia diverten-
te, ho recitato nei panni di diversi personaggi gay.
Non devo difendere un’immagine da macho. Non
sono quelli i miei ruoli al cinema».
Holettochequalcheannofahapassatodeimomen-
ticupiechefarebeneficenzal'haaiutataaduscirne.
«Mi piace credere di potere aiutare la gente a ve-
dere loro stessi in un'altra vita, una vita migliore,
diversa. Ma senza mettere in discussione il loro
modo di vivere: la parte che mi interessa è come

la gente interagisce e gli effetti che ha sulle rela-
zioni interpersonali, le diverse realtà, le diverse
barriere e vorrei provare a puntare i riflettori e
illuminare questi aspetti».
Leièmoltoricco,cosarappresentanoisoldiperlei?
«Sono molto fortunato e sono in una posizione
tale da potere vivere tranquillamente per il resto
della mia vita e fare tutto ciò che voglio fare. I
soldi mi permettono di coltivare i miei interessi,
di frequentare le scuole che voglio, seguire i pro-
getti che ho in testa. Sembrerà melenso, ma visto
che guardando indietro capisco di avere avuto
una vita molto fortunata dove ho ricevuto molto:
certo ho lavorato duro ma ho avuto opportunità
che altri non hanno avuto; spendo molto nel tenta-
tivo di dare qualcosa indietro, e dare ad altri le
stesse opportunità che ho avuto io. Ed è una delle
ragioni per cui insegno, uso i miei soldi per aiuta-
re tanti ragazzi a realizzare i loro sogni».
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ILAVORATORIDELL’OPERADIROMADICGIL,FIALSE
LIBERSIND CON UNO SCIOPERO E IL BLOCCO DELLA
PRODUZIONE a oltranza «festeggiano» il nuovo
CdA che ha ratificato la nomina di Carlo Fuortes a
sovrintendente su proposta del sindaco capitolino
epresidente del teatro Ignazio Marino. Prima vitti-
ma avrebbe dovuto essere ieri il nuovo allestimen-
to del Lago dei Cigni, ma lo spettacolo è andato
ugualmente in scena: il corpo di ballo si è dissocia-
to per rispetto del pubblico e, dal momento che
l’orchestra scioperava, sono state usate delle basi
musicali registrate.

Nei teatri d’opera si è sempre un po’ melodram-
matici, ma l’Opera di Roma sembra spaccata,
pronta a esplodere, malgrado la richiesta dei sin-
dacati di non arrivare a un commissariamento sia
stata accolta. Il motivo dell’agitazione sarebbe la
possibilità che sovrintendente e CdA decidano di

usufruire del fondo salva teatri previsto dal decre-
to Valore cultura, per far uscire l’Opera di Roma
dalla grave situazione in cui versa dopo la sovrin-
tendenza di Catello De Martino. Nel caso si attin-
gesse al fondo, i lavoratori dovrebbero rinunciare
al loro contratto integrativo, perdendo circa il
30% dello stipendio.

Per una parte dei sindacati dell’Opera questa è
anche l’occasione di sedersi al tavolo di comando:
infatti presero iniziative analoghe con la passata
amministrazione, quando Alemanno ottenne il
commissariamento del teatro imponendosi su
molti argomenti.

Riuscirà la nuova direzione a fronteggiare la si-
tuazione, operando i cambiamenti chiesti a gran
voce da Comune e Regione? Il CdA, spiace dirlo,
sulla carta non sembra ponderatissimo: di nomi-
na ministeriale il compositore Giorgio Battistelli
mentre Matteo Fabiani, l’ennesimo «figlio di» (di
Fabiano Fabiani presidente dell’Associazione pro-
duttori televisivi) è un dipendente del Gruppo Inte-

sa San Paolo. Solo nel nostro paese, a chiacchiere
s’invoca l’intervento dei privati nella cultura e si
danno posti nel CdA a rappresentanti di banche
senza che queste siano chiamate a investire.

Sempre al CdA la Regione ha designato France-
sca Chialà, dell’illustre associazione la Scossa sul
cui sito viene definita «viaggiatrice instancabile»,
e Paolo Petrocelli, violinista, musicologo e, come
da suo sito, anche consulente della IMG –cosa sin-
golare trattandosi di un’agenzia artistica multina-
zionale che fornisce all’Opera cantanti e direttori.
Il comune ha scelto un professore di manage-
ment, Alessandro Hinna, e Simona Marchini, la
cui simpatia riesce difficile abbinare con un Consi-
glio di Amministrazione. Corale approvazione del
centrosinistra per il nome di Fuortes, critico il cen-
trodestra: «troppi incarichi» essendo amministra-
tore delegato di Musica per Roma e commissario
straordinario in proroga al Petruzzelli di Bari. La
decisione di Fuortes di non lasciare Musica per
Roma si spiegherebbe perché il CdA dell’Opera
potrà durare un anno, ma forse sarebbe stato ne-
cessario maggiore coraggio. La saga continua lu-
nedì, con un nuovo CdA dove si deciderà se attin-
gere o no al fondo salva teatri.
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